
6 GENNAIO 2004  

ALLA MORATTI SOLO CARBONE E … LE SUE AGENDE!  

IN OCCASIONE DELL' EPIFANIA UNA DELEGAZIONE REGIONALE DELLA GILDA DEGLI 

INSEGNANTI SCARICHERÀ, PRESSO LA DIREZIONE REGIONALE DELL'EMILIA ROMAGNA, 

PIAZZA XX SETTEMBRE 1, UN CARICO DI CARBONE E DI AGENDE "PROPAGANDA" DEL 

MINISTRO, CON L'INVITO DI RISPEDIRLE AL MITTENTE 

dal Coordinamento regionale della Gilda degli insegnanti dell’ Emilia Romagna 

5/1/2004 

 

Il carbone per sottolineare la pessima politica scolastica, che svilisce il ruolo dei docenti italia-
ni, promuove il rilancio della scuola privata e sta determinando il forte ridimensionamento della 
scuola pubblica  tramite:  

- riduzione degli organici (docenti e operatori della scuola); 

- riduzione dei servizi offerti alla cittadinanza: mancata sostituzione dei docenti assenti, 
classi sempre più numerose, mancata attivazione di classi, eliminazione del tempo pieno; 

- blocco delle immissioni in ruolo; 

- aumento del lavoro non retribuito degli insegnanti e di tutto il personale della scuola; 

- inadeguatezza delle risorse messe a disposizione per il rinnovo del contratto; 

- ri-immissione in ruolo del personale esonerato per motivi di salute; 

- messa in mobilità, riconversione o licenziamento del personale in sovrannumero; 

- modifica tramite legge finanziaria dell’Esame di Stato nelle scuole superiori. 

Mentre si realizzava la dissennata politica di tagli sulla scuola pubblica, il ministro ha investito 
milioni di euro di denaro pubblico in propaganda di facciata, tempestandoci di spot pubblicitari, 
inviando a tutte le scuole melensi opuscoli di propaganda e a tutti i docenti un personale o-
maggio: una rifinita agenda scolastica  a colori che ancora una volta ci illustra la bontà della 
riforma Moratti. 

Soldi pubblici spesi inutilmente se si tiene conto che ancora adesso migliaia di agende giaccio-
no nei CSA in attesa di consegna, chissà, forse per l'anno venturo! 

PROPRIO UN BEL REGALO…  FATTO A NOSTRE SPESE ! 
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